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nel Mondo

Universitari Usa
stuprano
diciottenne
e filmano tutto

23EST02AF01

Cesare Salvi, profondamente commosso, è
vicino al sen. Graziano Cioni e alla sua fami-
glia per l’immatura, tragica scomparsa della
figlia

VALENTINA
Roma,23novembre1996

LaPresidenzaeisenatoridelgruppodellaSi-
nistrademocratica-l’Ulivo, si stringonocom-
mossi al sen. Graziano Cioni e alla famiglia
perlatragicamortedellafiglia

VALENTINA
Roma,23novembre1996

Lia, Silvia, Bartolomea, Cristina, Simona, Fa-
bio, Antonietta, Luisa, Stefania, Antonella,
Katia, Cinzia, Patrizia, Vincenzo del gruppo
della Sinistra democratica-l’Ulivo del Sena-
to, si stringono con affetto al sen. Graziano
Cioni e alla sua famiglia per l’improvvisa e
immaturascomparsadellafiglia

VALENTINA
Roma,23novembre1996

Gianni, Silvia, Antonella, Antonio, dell’uffi-
cio legislativo del gruppo della Sinistra de-
mocratica-l’Ulivo del Senato si uniscono al
grande dolore del sen. Graziano Cioni per la
tragicascomparsadellafiglia

VALENTINA
Roma,23novembre1996

Peppino, Gloria, Nedo e Maria dell’ufficio
stampa del gruppo della Sinistra democrati-
ca-l’Ulivo del Senato partecipano con gran-
de commozione al dolore del sen. Cioni e
dellafamigliaperlaprematuraetragicamor-
tedellafiglia

VALENTINA
Roma,23novembre1996

Caro Graziano ti sono vicino con affetto per
lascomparsadellatuaamata

VALENTINA
GianGiacomoMigone.

Roma,23novembre1996

CaroGraziano,unforteabbraccioneldolore
perlaperditadi

VALENTINA
MaurizioGressi

Roma,23novembre1996

Silvia e Michele Ventura partecipano com-
mossi all’immenso dolore di Graziano Cioni
editutti i familiariperlamortedellacara

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

Il sindaco Mario Primicerio e la giunta di Pa-
lazzo Vecchio partecipano al dolore che ha
colpito la famiglia del senatore Graziano
Cioni. La morte, prematura e violenta, della
giovane

VALENTINA
ci ha tutti profondamente addolorati, e atto-
niti ciuniamoalpadre, allamadreeai fratelli
in questo momento di lutto e di pianto. Il ge-
sto di amorecompiutocon ladonazionede-
gli organi di Valentina che faranno vivere al-
treviteumanetestimoniapiùdiogniparolao
gesto lostile conilqualeValentinahavissuto
lasuabrevemaintensavita.

Firenze,23novembre1996

Commossieaddoloratipiangiamo

VALENTINA CIONI
strappata troppo presto alla vita. Esprimia-
mo le nostre più sentite condoglianze alla
mammaLuciana,alla sorellaBeatrice,ai fra-
telliEmilianoeCarlo.Alpadre,alnostrocaro
Graziano,cheèdasempre,concaparbiana-
turalezza, al fianco dei più deboli e dei più
sofferenti, un abbraccio colmodidoloreedi
affetto.
LaredazionediMattina.

Firenze,23novembre1996

Peggy e Gabriele sono vicini al caro amico
Graziano Cioni e gli esprimono commozio-
needoloreperlaperditadelladilettafiglia

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

Da Nara e Piero un forte e commosso ab-
braccio al caro amico Graziano, a Luciana,
Beatrice, Emiliano e Carlo, sconvolti dall’im-
provvisaperditadell’amata

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

Le compagne e i compagni dell’Unione re-
gionaledel Pds toscanosonovicini aGrazia-
noCionieaisuoicariper laprematurascom-
parsadisuafiglia

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

La segreteria toscana e la Commissione re-
gionaledigaranziadelPdssistringonoaGra-
ziano Cioni e ai suoi familiari in questo mo-
mento di grande dolore che coinvolge noi
tuttiperlascomparsaprematuradi

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

A Beatrice, Emiliano, Carlo, Graziano e Lu-
ciana un abbraccio commosso e affettuoso.
In questo momento di grande dolore vi sia-
mo vicinee ricordiamolasolaritàe lasimpa-
tiadi

VALENTINA
SilviaeTamara

Empoli(Fi),23novembre1996

Guido Sacconi partecipa al grande dolore
del compagnoGrazianoCioni edella sua fa-
migliaperlaprematurascomparsadi

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

I compagni e le compagne della Federazio-
ne fiorentinadel Pdssi stringonoconsincero
affetto al compagno Graziano Cioni e alla
suafamigliaperlaterribilescomparsadi

VALENTINA
Ungrandeabbraccio.

Firenze,23novembre1996

L’UnionecomunaledelPdsdiFirenzeparte-
cipaconaffettoaldoloredelcompagnoGra-
ziano Cioni e dei suoi cari per la prematura
scomparsadi

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

Francesca Chiavacci e Samuele Mori ab-
bracciano Graziano, Beatrice e la famiglia in
questomomentodigrandedoloreperlaper-
ditadi

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

Alessio Gramolati è vicino al carissimo Gra-
ziano Cioni, in questo momento di grande
doloreperlascomparsadellasuaamata

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

LaFiomfiorentinapartecipaaldolorediGra-
ziano Cioni e dei familiari per la morte della
figlia

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

L’Unione comunale del Pds di Tavarnelle
Val di Pesa partecipa al dolore del compa-
gno Graziano Cionicolpitodallaperditadel-
lagiovanefiglia

VALENTINA
T.ValdiPesa(Fi),23novembre1996

Turiddu Campaini e il Consiglio di ammini-
strazione dell’Unicoop-Firenze, con un pro-
fondo senso di sgomento partecipano al
grandedoloreperlamortedi

VALENTINA CIONI
per il quale non sappiamo trovare consola-
zione. Ma all’affetto dei tanti che in questo
momento sono vicini a Graziano e alla sua
famiglia vogliamo che non manchi il nostro
abbraccio forte. Crediamo che la memoria
di un lavoro sociale fortemente perseguito
per finecomunepossacontribuireadareun
senso alla sofferenza, a dare una ragione al-
l’andareancoraavanti.

Firenze,23novembre1996

LaFederazionedelPdsEmpolese-Vald’Elsa
si stringe con profondo cordoglio intorno al-
la famiglia Cioni, segnata dal dolore per la
scomparsaprecocedellacara

VALENTINA
Empoli(Fi),23novembre1996

La Cooperativa soci dell’Unità Empolese-
Valdelsa esprime il più vivo cordoglio per la
mortedellagiovanecompagna

VALENTINA CIONI
Empoli(Fi),23novembre1996

UnitialdoloredelcompagnoGrazianoperla
perditadellafiglia

VALENTINA CIONI
i compagni del Pds-Centro storico esprimo-
nosincerecondoglianze.

Firenze,23novembre1996

MassimoBiondi eAlbertoLevidelConsorzio
Etruria S.c.r.l. sono vicini all’amico Graziano
Cioniealla suafamigliaper l’immanedolore
chelihacolpiticonlaperditadellacara

VALENTINA
Empoli(Fi),23novembre1996

L’Associazione «Borgo Pontormese» espri-
me sentite condoglianze ai familiari per la
tremenda,prematurascomparsadi

VALENTINA CIONI
che lasceràunvuoto in tutti,privandocidella
suagentilezza,della suadisponibilitàedella
suaallegria.

Empoli(Fi),23novembre1996

Icompagnidell’UnitàdibasedelPdsErnesto
Balducci-Monticelli, in questo momento tra-
giconon trovanoleparoleperesprimerel’af-
fettoeildoloreaGrazianoperlaperditadi

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

La Cgil dell’Azienda ospedaliera Careggi si
unisce al dolore che ha colpito così profon-
damente il compagno Graziano Cioni per
l’improvvisaperditadellafiglia

VALENTINA
Firenze,23novembre1996

Il giorno 21 novembre è mancato all’affetto
deisuoicari

RENATO MAGHERINI
Loannunciano lamoglie, la figlia, il generoe
la nipote. Gli amici e i parenti potranno por-
tare l’ultimo saluto nella Chiesa del Prez.mo
Sangue -ViaBoccherini dalle ore17di saba-
to 23-11-1996. Leesequie avverranno lunedì
25alleore10nella chiesadi S.M.Ausiliatrice
inviaBaracchini.

Firenze,23novembre1996

La famiglia Bertone ringrazia tutti gli amici e
compagni che hanno partecipato al dolore
perlamortedi

FRANCO
Roma,23novembre1996

VeraeSilviacon ilmaritoSalvatoree lasorel-
la Marisa annunciano la scomparsa del loro
caro

MAURO NOCCHI
avvenuta a Roma il giorno 21 novembre. I
compagniegliamicipotrannosalutarlooggi
sabato alle ore 15 presso la Lega Nazionale
delleCooperative,viaGuattani,9.

Roma,23novembre1996

IlCollegiosindacalediFactorcoopesprimeil
proprio profondo cordoglio per la perdita
dell’avvocato

MAURO NOCCHI
ricordandolocomeesempiodicorrettezzae
serietàprofessionale.

Bologna,23novembre1996

La presidenza della Factorcoop, i dirigenti
ed il personale esprimono il proprio dolore
perlascomparsadell’avvocato

MAURO NOCCHI
che da sempre ha collaborato alla vita ed all’attività
dell’azienda con capacità ed umanità.

Bologna,23novembre1996

Il Consiglio di amministrazione dellaFactor-
coop si unisce al dolore della famiglia per la
scomparsadell’avvocato

MAURO NOCCHI
da sempre esempio di alta professionalità
nell’attivitàdisindacodellasocietà.

Bologna,23novembre1996

La presidenza di Fincooper, unitamente ai
dirigenti e al personale, si unisce al dolore
dellafamigliaperlaperditadell’avvocato

MAURO NOCCHI
che da sempre ha partecipato alla vita del
consorzioconcapacitàeumanità.

Bologna,23novembre1996

Il Collegio sindacale Fincooper Scrl esprime profon-
do cordoglio per la scomparsa dell’avvocato

MAURO NOCCHI
dalungotemposindacodelConsorzio.

Bologna,23novembre1996

Il consigliodiamministrazionedellaFincoo-
perpartecipaallascomparsadell’avvocato

MAURO NOCCHI
sindaco del Consorzio, ricordandone l’e-
sempio di adesione all’ideale cooperativo e
dialtaprofessionalità.

Bologna,23novembre1996

I compagni della Udb del Pds F.lli Padovani,
annuncianolascomparsadelcompagno

NICOLA TORTOSA
Nell’esprimere lepiùsentitecondoglianzeal
figlio Paolo e famiglia comunicano che i fu-
nerali si svolgeranno oggi alle 14.30 parten-
do dall’abitazione di via Capuana 4. In ricor-
dosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,23novembre1996

Cinquegiovanigiocatori della
squadradibasket delSouthwestern
MichiganCollegesonostati
accusati di aver violentato in
gruppounadiciottenne. Il crimineè
avvenutoduranteuna festaedè
stato filmatodaunodegli
stupratori. «Nonc’èpartediquella
videocassetta chenonsia
disgustosa», hadetto il procuratore
Scott Teter chehavisionatoun
filminodiottominuti. Laprodezza
autocelebrativadegli stupratori alla
fineperòsi è ritorta controgli autori
della violenza. Teterha infatti
affermato chenel videosono
chiaramente identificabili tutti gli
aggressori e cheè fin troppo
evidenteche il rapportononèstato
consensuale: la ragazzaeraubriaca
enell’impossibilitàdi reagire. Era
talmente stordita dall’alcol danon
averecoscienzadiquanto
accadeva. «Leinon ricordanientedi
ciòcheèsuccesso»,ha specificato
Teter. Alladenuncia si èarrivati
grazieal filmino, fattocircolare tra
gli studenti del campus.Edèstato
inquestomodoche la vittima -
racconta il procuratore - è venutaa
conoscenzadiquanto leera
accadutoaquella festa. «Alcuni
ragazzi chehannovisto la
videocassetta lehannodetto“Losai
che ingiroc’èun filminodi cui sei
protagonista?”». LeprovedelconcorsodiMissMondo Rajesh Shetty/Ap

Coprifuoco per Miss Mondo
Oggi il voto, mobilitate forze anti-sommossa
Scuole chiuse, strade pattugliate da squadre anti-sommos-
sa. Bangalore, nell’India meridionale, è una città sotto as-
sedio per il contestatissimo concorso di Miss Mondo. Lo
stadio in cui si svolgerà la manifestazione sarà presidiato
da 1500 poliziotti, chiamati a far fronte alle minacce lancia-
te da decine di gruppi, dai fondamentalisti indù alle fem-
ministe, che giudicano il concorso un insulto alla povertà
dell’India, alla religione e al ruolo delle donne.

NOSTRO SERVIZIO

— BANGALORE Scuole sbarrate,
genitori «invitati» a tenere i bambini a
casa, per precauzione. Squadre anti-
sommossa munite di gas lacrimoge-
ni che pattugliano le strade per di-
sperdere eventuali manifestazioni di
protesta. Sui tetti degli alberghi han-
no preso posizione decine di tiratori
scelti. E per oggi, il «giorno dell’ira»,
1500 agenti saranno disposti attorno
allo stadio che ospiterà la «sfilatadel-
la vergogna». Doveva essere un’oc-
casione di festa, si è trasformata in
un momento di guerra, per ora solo
minacciata: Bangalore, città dell’In-
diamerdionale, è in stato d’assedio.

Bangalore sotto assedio

E lo resterà sino a stasera, quando
si sarà concluso - semmai riuscirà ad
andare in porto - il concorso di bel-
lezza per l’elezione di Mis Mondo,
evento contestato da una miriade di
gruppi che spaziano dall’estrema

destra ai comunisti, passando per gli
integralisti indù e le associazioni
femministe. Nelle ultime ore, ad ag-
gravare la tensione, è giunta una
nuova minaccia: le sedicenti «Tigre
indiane», formazione finora scono-
sciuta, hanno rivendicato la respon-
sabilità per quattro attentati dinami-
tardi, di lieve entità, compiuti sin dal-
l’arrivo delle «reginette» a Bangalore,
e hanno avvertito che per stasera
stanno preparando un’esplosione di
proporzioni molto più vaste: «Lave-
remo nel sangue questo oltraggio»,
promettono in un volantino fatto cir-
colare a Bangalore. Per una gara da
avviare, c’è una «gara» che non co-
nosce soste: quella a chi spara con
più forza - finora solo metaforica-
mente, ma chissà... - contro il con-
corso di bellezza. Dopo una serie di
azioni dimostrative, altri contestatori
avevano già indetto per oggi uno
sciopero volto a paralizzare i tra-

sporti in occasione della manifesta-
zione «licenziosa»: denunciano Miss
Mondo come un intollerabile spreco
di denaro pubblico, un insulto alla
povertà che marchia l’India, e ne
condannano lo spirito di mercifica-
zione della bellezza femminile. Co-
me se non bastasse, gli organizzatori
- fatti oggetti di minacce di morte -
sono sulle spine anche a causa del
maltempo: le previsioni metereolo-
giche danno per certa la pioggia, e la
sfilata che condurrà all’elezione di
Miss Mondo si terrà interamente al-
l’aperto.

Bellezze accerchiate

Le uniche che non sembrano
preoccuparsi sono proprio le con-
correnti: si mormora che, senza ec-
cezione, chiuse nelle proprie stanze
d’albergo siano impegnatissime - al-
la faccia della linea impeccabile - ad
abbuffarsi d’ogni ghiottoneria. Qual-
cuna di loro, provvista di curiosità
esotica, ha provato pure a mettere il
nasino fuori dall’albergo per render-
si conto di dove era capitata. Un atti-
mo, e subito agenti di servizio hanno
riportato dentro, al sicuro, le incaute
reginette. In attesa delle «blasfeme»
bellezze in topless, nel mirino degli
inferociti dimostranti c’è lui, Ami-
tabh Bacchan, il «satana» che orga-
nizza la manifestazione di Miss Mon-
do, e come tale va punito, con gigan-
tografie di fotomontaggi che lo ri-
traggono nudo. Amitabh, per la cro-

naca, di mestiere fa l’attore ma i
maggiori proventi gli vengono dalla
«Amitabh Bacchan corporation limi-
ted» (Abcl), la società di cui il «sata-
na» è presidente e che promuove
amene iniziative come Miss Mondo.
Il fotomontaggio che espone Bac-
chan nudo ha fatto bella mostra di sè
affisso ad un camion, che è stato poi
guidato lungo le strade della città,
accompagnato da una folla di dimo-
stranti che ha scandito slogan non
certo amichevoli verso Amitabh.
«Chi appoggia il nudo femminile de-
ve comprendere come si sente
quando vengono mostrate in giro fo-
tografie di sè, senza veli», ha tuonato
Vatal Nagaraj, capo del partito «Kan-
nada Chaluvali», che ha anche criti-
cato aspramente il premier H.D. De-
ve Gowda per aver autorizzato lo
svolgimento del concorso. Intanto, i
«nemici» di Miss Mondo hanno lan-
ciato un appello affinchè, oggi, tutti i
lavoratori di Bangalore scioperino,
ed i nazionalisti indù del partito
«Bharatiya Janata» hanno minaccia-
to di bloccare tutte le strade che por-
tano allo stadio dove si svolgerà la
manifestazione. Nei giorni scorsi un
gruppo di femministe - secondo cui
il concorso di bellezza avvilisce il
ruolo delle donne e viola la religione
indiana - ha minacciato di togliersi la
vita: in questo clima infuocato, stase-
ra i riflettori si accenderanno sulle
ignare ragazze «tutte sorrisi». Chissà
sequel sorrisononsi smorzerà.

Ricoverata
d’urgenza
Madre Teresa
ora sta bene

MadreTeresa è fuori pericoloe le sue
condizioni di salute sono in continuo
miglioramento. Lohanno riferito i
medici delWooddlandsNursin
Home, l’ospedalediCalcuttadove
giovedì notte l’anziana religiosaera
stata ricoveratad’urgenzaper
insufficienzacardiaca. «Le condizioni
diMadreTeresa sonostazionariema
tendenti almiglioramentoe lei si
sentebene.Ma l’irregolaritàdel
battito cardiacoè sempre presente»,
hadettoAsimBardhan, il suo
medico. La religiosa,86anni, ha
passato il giornoa lettoe ha ricevuto
molti visitatori. «Sembra stiameglio,
èdi buonumore», hadettoBasu.Per
MadreTeresa, premio Nobel per la
Pace, è il terzo ricoverodall’inizio
dell’anno. Il bollettinomedico
diffuso ierimattinaparlavadi
«insufficienza ventricolare sinistra».
Il dottorBardhanaveva riferito che
MadreTeresa, cui anni addietro fu
applicatoun pacemaker, era seguita
dacinquemedici. «Respira
autonomamenteeal momentodel
ricoverononèstato necessario
collegarla al polmonemeccanico»,
hadetto ilmedico.

Scambio di lettere tra Kohl e Rafsandjani dopo la tensione innescata dal processo per l’omicidio di 4 curdi

Bonn e Teheran sull’orlo della crisi
Scivolano nel grottesco i tentativi di Bonn e di Teheran per
esorcizzare la crisi dei rapporti innescata dal processo per
l’uccisione di quattro dirigenti curdi, nella quale sarebbero
stati coinvolti i dirigenti iraniani. Ieri il presidente Rafsan-
djani ha risposto alla lettera con cui Kohl, con toni quasi di
scusa, aveva cercato di riprendere il dialogo. «Abbiamo
buoni rapporti fin dal tempo del nazismo», e le polemiche
si riaccendono.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. La crisi nei rapporti
tra la Germania e l’Iran tende ad
assumere ormai toni decisamente
grotteschi. Alla lettera con la qua-
le, l’altra sera, il cancelliere Hel-
mut Kohl aveva cercato di ripren-
dere il dialogo chiedendo quasi
scusa ai dirigenti politici di Tehe-
ran, ieri il presidente iraniano Ali
Akbar Hashemi Rafsandjani ha ri-
sposto con toni e argomenti appa-
rentemente concilianti, ma intinti
in realtà in un veleno che potreb-
be mettere in nuove, serissime dif-

ficoltà il governo di Bonn sia sul
piano interno che su quello inter-
nazionale.

Rafsandjani ha scritto infatti che
«non c’è alcun dubbio che Iran e
Germania siano decise a prose-
guire le relazioni amichevoli che
hanno stretto fin dalla seconda
guerra mondiale», accennando a
una continuità dal tempo del nazi-
smo (quando Hitler appoggiò ef-
fettivamente i nazionalisti persiani
e i fondamentalisti musulmani
contro i britannici) che sicura-

mente non è stata una gaffe ma un
riferimentoconsapevole.

Il presidente iraniano aggiunge
poi di avere avuto «chiari segnali»
(quali?) del fatto che «la maggior
parte del governo tedesco non è
favorevole al deterioramento dei
rapporti provocato dal modo di
procedere del tribunale» che sta
celebrando il processo per la stra-
gedelMykonos.

La linea iraniana

Rafsandjani, insomma, conti-
nua ad accusare la magistratura
tedesca di «offendere» il popolo
iraniano con la sua «pretesa» di ac-
certare i fatti che costarono la vita
a quattro dirigenti curdi e le re-
sponsabilità dei dirigenti di Tehe-
ran in quell’assassinio politico, e
attribuisce solo ad essa la colpa
della crisi attuale.

Infine, ammonendo i tedeschi a
non farsi condizionare dagli «ele-
menti satanici» (delicato eufemi-
smo per indicare gli Usa e Israe-
le), Rafsandjani cerca anche di

manovrare tra le contraddizioni
che la cosiddetta politica del «dia-
logo critico» sostenutadalministro
degli Esteri Kinkel ha provocato e
rischia di provocare ancora tra
BonneWashingtoneTelAviv.

Sul fatto che gli iraniani siano
intenzionati a «fare pace» solo se
la spunteranno nella loro singola-
re pretesa di mettere il bavaglio ai
magistrati tedeschi che indagano
sull’attentato del Mykonos è testi-
moniato d’altronde anche dalle
dichiarazioni rilasciate, sempre ie-
ri, dall’ambasciatore a Bonn
SeyedHosseinMousavian.

Relazioni a rischio

Secondo il diplomatico una
eventuale sentenza che menzio-
nasse il ruolo avuto dai dirigenti
iraniani renderebbe «praticamen-
te» impossibile il mantenimento
delle relazioni.

Quello che il regime di Teheran
non ha ottenuto con la mobilita-
zione «spontanea», le ignobili mi-
nacce di morte contro magistrati e

avvocati tedeschipronunciatenel-
la città santa di Qom e le manife-
stazioni davanti all’ambasciata,
sta cercando insomma di ottener-
lo rispolverando le ambigue ipo-
crisiedel «dialogocritico».

Il che rende particolarmente
criticabile l’acquiescenza che una
parte dell’establishment politico
di Bonn, compreso Kohl, continua
adimostrare.

L’atteggiamento dei dirigenti
politici tedeschi (di non tutti, co-
munque, perché molte voci criti-
che si sono levate, nelle ultime
ore, anche dentro il partito del
cancelliere) è stato stigmatizzato
dai rappresentanti delle parti civili
al processo incorsoaBerlino.

Gli avvocati Wolfgang Wieland
e Otto Schily hanno accusato ieri il
governo di aver saputo da tempo
che l’uccisione dei quattro mili-
tanti curdi nel settembre del ‘92
era stata commissionata dai mas-
simi dirigenti politici di Teheran e
di aver colpevolmente taciuto da
allora.


